
































SENINI NOTE TECNICHE sui  PAVIMENTI DRENANTI

La “PERMEABILITÀ Cp” di un pavimento 
Il “Coefficiente di Permeabilità medio annuo (Cp)” di una pavimentazione è la percentuale ( % ) di acqua 
piovana che filtra attraverso il pavimento e gli strati sottostanti. 
Questa capacità dipende dalla quantità annua di pioggia, dalla pendenza del pavimento, dal terreno di 
sottofondo (ad es. se è argilloso o ghiaioso) e dai materiali utilizzati per la posa.
Nemmeno un terreno naturale, o ghiaioso, è in grado di drenare “qualsiasi” temporale senza allagarsi (cioè il 100 
% dell’acqua meteorica), per cui un pavimento con un Cp del 60-70 % , “ben posato”, è da considerare “ottimo”.

      Il Coeff.di PERMEABILITÀ Cp di un “pavimento + strati di posa + terreno naturale” dipende quindi da : 
- Fattori locali : 

 Permeabilità del terreno naturale sottostante ; 
 Intensità e durata delle piogge ; 
 Temperatura.

- Scelte progettuali : 
 Permeabilità degli “strati di posa” (pavimento e granulometria degli inerti) ; 
 Materiale di riempimento dei fori (Ghiaietto o Erba) ; 
 Pendenza della pavimentazione.

Coeff. di 
PERMEABILITÀ : motivo : 

Pioggia intensa Basso La pioggia imbibisce il terreno e poi scorre in superficie. 

Forte Pendenza terreno Basso L’acqua scorre in superficie e si infiltra meno nel terreno. 

Estesa Copertura erbosa Alto L’erba trattiene la pioggia e ne rallenta il deflusso. 

Pavimento + terreno molto permeabili Alto L’acqua filtra più facilmente nel terreno. 

Forti piogge + basse temperature Basso Minore evaporazione, maggior scorrimento in superficie. 

Forti piogge + alte temperature Alto Maggiore evaporazione, minor scorrimento in superficie. 
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I PIANI REGOLATORI e la “PERMEABILITÀ Cp”
Spesso i Piani Regolatori stabiliscono a priori il valore del “coefficiente di Deflusso” (Cd = 1 – Cp) per certi tipi di 
pavimenti, o consentono di calcolarlo teoricamente, oppure permettono di utilizzare valori reperibili in letteratura, 
come evidenziato nella seguente tabella :

 Coefficienti di deflusso ( Cd = 1 - Cp )  

Tipo di pavimentazione TRENTO 
(2006)

REGIONE 
VENETO 

(2006)

BOLZANO 
(2006) Altre fonti Coefficienti di 

permeabilità Cp 

cemento - - 0,90 10 % 
asfalto 0,85 - -

0,95 – 1 
15 % 

MASSELLI NORMALI - - - 0,8 20 % 
GRIGLIATI SU GHIAIA - 0,60 - - 40 % 
MASSELLI DRENANTI SU SABBIA  - - 0,50 - 50 % 
GRIGLIATI (forat. > 40 %) + erba - - 0,40 - 60 % 
GRIGLIATI (forat. 15–20 %) +erba/ghiaia - - - 0,3 – 0,4 60–70 % 
Ghiaia sciolta  - - 0,30 - 70 % 
aree verdi, Prati e orti, aree agricole 0,17 0,20 0,10 0,2 – 0,3 70-90 % 

La “PERMEABILITÀ Cp” dei PAVIMENTI DRENANTI
I pavimenti drenanti sono utilizzati da molti anni, con successo, negli Stati Uniti e in Europa per facilitare il 
reintegro delle falde acquifere e ridurre il carico sulle fognature. 
Il calcolo analitico dimostra che il coefficiente di permeabilità dei pavimenti DRENANTI, come quelli della 
SENINI, raggiunge facilmente valori del 70 % se sono posati e intasati con materiali adeguati (vedi la tabella 
seguente, calcolata con valori di piovosità e temperatura tipici di gran parte dell’alta Italia). 

Coefficienti di PERMEABILITÀ Cp 
dei DRENANTI SENINI  

validi in gran parte dell’alta Italia  

TERRENO NATURALE SOTTOSTANTE precipitazione media annua 

Permeabilità K Tipo di terreno 

Pendenza del 
pavimento < 1250 

mm/anno
1250–2000
mm/anno

< 3,5 % 71 % 67 % 
3,5 – 10 % 70 % 65 % Elevata

(k > 10-4 m/s) 

Ghiaia,  
ghiaia sabbiosa ben 

assortita 
10 – 35 % 59 % 52 % 

< 3,5 % 68 % 63 % 
3,5 – 10 % 67 % 61 % 

Buona
(k = 10-7–10-4

m/s)

Sabbia,
terreno senza 

passante a 0,075 mm 
10 – 35 % 56 % 58 % 

< 3,5 % 62 % 55 % 
3,5 – 10 % 61 % 53 % Mediocre

(k < 10-7 m/s)

Argilla limosa,  
argilla sabbiosa, 

terreno o con più del 
5% di passante a 

0,075 mm 10 – 35 % 50 % 40 % 
POSA : riempimento dei fori con aggregati, strati di posa di adeguata granulometria. 
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Confronto fra TERRENI NATURALI e PAVIMENTI DRENANTI 
La Permeabilità dei terreni e dei materiali può essere rappresentata anche dal coefficiente “k” che misura la 
velocità con cui l’acqua lo attraversa (metri/sec o litri/sec/m2).
I terreni naturali hanno spesso permeabilità inferiori a quelle del pacchetto “pavimento + strati di posa” 
(che, se realizzato con uno spessore adeguato e con una granulometria “aperta”, è in grado di accumulare senza 
difficoltà piogge di 30 – 100 mm !!). 
Un’approfondita sperimentazione condotta nel 2005 in Belgio dal “Belgian Road Research Center” (Research at 
the BRRC on Concrete Pavements Blocks, dr.eng.Anne Beeldens, 24/04/2006) ha confermato che i grigliati e i 
masselli drenanti hanno una grande permeabilità quando vengono posati con materiali di adeguata 
granulometria (ad es. per lo strato di “base” : 0/30 mm, “allettamento” : 2/8 mm, “riempimento” : 2/4 mm). 

PERMEABILITÀ “k” dei TERRENI NATURALI
Classif. (1) terreni mm/h l/s/ha m/s

Ghiaia media 360 - 3600 1000-10000 10-4  - 10-3

Ghiaia sabbiosa ben assortita (2) 36 – 360 100 -1000 10-5  - 10-4Molto perm.  
k > 10-4 m/s GRIGLIATI e MASSELLI DRENANTI 

ben posati (3) 36 – 360 100 -1000 10-5  - 10-4

Sabbia ben assortita (2) 3,6 - 360 10 - 1000 10-6  - 10-4

Terr.con passante a 0,075 = 0 % (4) 122 339 3,5 * 10-5Mediam perm.  
k = 10-7–10-4 m/s 

Sabbia poco assortita (2) 0,300 - 3,6 1 – 10 10-7  - 10-6

Terr.con passante a 0,075 = 5 % (4) 0,850 2,4 2,5 * 10-7
Poco perm. 
k < 10-7 m/s Argilla sabbiosa o limosa (2) 0,003 - 3,6 0,01 - 10 10-9  - 10-6

Conversioni : mm/h = 2,78 l/s/ha        l/s/ha = 10-7 m/s       mm/h = 2,78 * 10-7 m/s 10-9 10-8 10-7 10-6 10-5 10-4 10-3

Note :
(1) Fonte : Classificazione della carta della permeabilità dei suoli della Provincia di Padova. 
(2) Fonte : The precast concrete paving & kerb association.
(3) Fonte : Research at the BRRC on Concrete Pavements Blocks, dr.eng.Anne Beeldens, 24/04/2006. 
(4) Fonte : AASHTO Design Manual. 

I VANTAGGI dei PAVIMENTI DRENANTI : 

I pavimenti DRENANTI, correttamente posati, hanno i seguenti vantaggi : 
Ottima permeabilità, paragonabile o superiore a quella 
dei terreni naturali. 
Assenza di acqua di scorrimento sulla superficie del 
pavimento (NO AQUAPLANING). 
Drastica riduzione della quantità di acqua inviata in 
fognatura.
Grande capacità di accumulo temporaneo di acqua 
nello strato di base.  

I segreti per ottenere ottime pavimentazioni drenanti sono : 
Utilizzare materiali di posa adatti, senza parti fini. 
Costruire, se possibile, su terreni permeabili. 
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MATERIALI da utilizzare per la POSA dei pavimenti DRENANTI 

I materiali per gli strati di base e di fondazione sono sensibilmente diversi da quelli utilizzati per i masselli e per le 
lastre e dipendono anche dal tipo di riempimento (terriccio o aggregati di frantoio). 

NOTE GENERALI :  

 I grigliati devono essere vibrati con un tappetino di gomma sulla piastra, alla fine di ogni giornata.  
 Dopo la compattazione iniziale si riempiono i fori con terriccio, semente e fertilizzante (o graniglia), quindi 

si compatta nuovamente finché il livello finale si trova a 1-2 cm sopra la superficie grigliata (2 o 3 
passate). 

 Non transitare sulla pavimentazione prima di averla riempita e compattata.  
 Può accadere che in esercizio qualche elemento si fessuri, ma ciò non ne diminuisce le prestazioni 

(raccomandazioni di varie associazioni come ASSOBETON e ICPI). 

RIEMPIMENTO CON AGGREGATI (GHIAIETTO) : 

1) Sabbia di “riempimento dei fori”, granulometria 2/8 mm. 

2) Strato di “allettamento” di sabbia alluvionale o di frantoio, 
granulometria 2/8 mm, umida, non calcarea, spessore 5-7 cm, 
staggiato secondo le quote e le pendenze stabilite dal progettista / 
committente.  

3) Strato di “Misto Granulare” (stabilizzato) di sabbie e ghiaie di fiume 
o di frantoio, non gelive, granulometria 4/40 o 4/50 mm, steso, 
compattato, livellato. Lo spessore di questo strato deve essere tale da 
fornire, con una prova di carico su piastra da 300 mm, un valore del 
“Modulo di deformazione Md” non inferiore a 400 daN/cmq per traffico 
leggero e 800 daN/cmq per traffico pesante. 

RIEMPIMENTO CON TERRICCIO per MANTO ERBOSO : 

1) Miscela di “riempimento dei fori” (50 % di sabbia, 30 % di torba, 20 
% di terriccio). 

2) Strato di “allettamento” di sabbia alluvionale o di frantoio, 
granulometria 0/8 mm, non calcarea, spessore 5 cm, staggiato
secondo le quote e le pendenze stabilite dal progettista / committente. 

3) Strato di “Misto Granulare” (stabilizzato) di sabbie e ghiaie di 
frantoio, non gelive, granulometria 0/32 mm, steso, compattato, 
livellato. Lo spessore di questo strato deve essere tale da fornire, con 
una prova di carico su piastra da 300 mm, un valore del “Modulo di 
deformazione Md” non inferiore a 400 daN/cmq per traffico leggero e 
800 daN/cmq per traffico pesante. 

NOTA – Tutte le informazioni e i metodi riportati nella presente pubblicazione, tratti dall’esperienza della SENINI e dalle fonti citate, 
devono essere intesi e utilizzati come un “suggerimento” e non sostituiscono la progettazione di uno specifico intervento (che è una 
prerogativa del professionista incaricato dal committente). la SENINI spa non potrà essere ritenuta responsabile per perdite e danni 
conseguenti al loro uso. L’utilizzatore è tenuto a verificarne la congruenza con le normative vigenti e la concreta applicabilità al caso 
specifico.






